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l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 

******** i *y«w* 

PAG. il / Calabria 

Delegazioni da tutta la piana alla manifestazione unitaria di oggi 

A Taurianova contro la mafia 
amministratori e popolazione insieme 
per battere prepotenze e criminalità 

Il raduno delle delegazioni è previsto per le ore 9,30 
Parleranno il sindaco di Palmi, il presidente 

della giunta regionale, il compagno Pio La Torre, 
Frasca (PSI), il presidente della Lega delle coop, 
Gaietti, e un rappresentante della Federazione 
CGIL-CISL-UIL - Appello unitario sottoscritto 

dai partiti democratici 

L'eccidio di Razza 
ha segnato una svolta 

l 'crelié la manifestazione <li 
O&LM si tiene a Taurianova'. ' Il 
1. aprili- scorso in un camola 
re alla periferia <li questa 
c i t tadina, avveniva uno dei 
falli più taravi della recenti; 
Storia ca labrese , t ' i ave so­
prat tu t to per le sue implica 
zinni : uno sparu to guappo di 
carabinier i si imbatteva in 
una riunione di maliosi e ne 
nasceva un confuso scontro a 
fuoco al te rmine del (piale 
sul terreno res tavano i corpi 
crivellati ili due militi »• di 
ritte mafio-i: un t e r /o carabi 
niere riusciva a scappare e a 
d a r e l 'ormai inutile a l la rme. 

Clic cosa e ra avvenuto e 
sanamen te . ' Stando a (pianto 
è t rapela to dalla testimoniali 
za resa dal ca rab in ie re su 
pers t i te e ai rilievi effettuati. 
i militi av rebbero fatto irru­
zioni; nel caso la re intimando 
ai presenti eli consegnare le 
a rmi e a r r ende r s i : at torno al 
tavolo vi e rano almeno II 
persone ; t ra di c-.se. proba 
hi lmontc. un personal i ; io in 
sospettabi le , che nessuno do­
veva vedere. Cile cosa è dun 
qui- successo, e sa t t amente . 
quando i carab in ie r i hauti.» 
int imato agli 11 presenti di 
consegnare le armi e ar ren­
dersi." K p e n h é i mafiosi. 
g iacché su questo non vi è 
dubbio, hanno risposto alla 
int ima/ ione di consegnarsi 
d i sa rmat i ap rendo il fuoco e 
falciando due militi . lasciai) 
do due dei loro sul terreno'.' 

I..i spiega/ ione più plausibi­
le a p p a r e senz 'a l t ro quella 
<'he è s tata ipotizzata sin dal 
pr imo momento: i carabinier i 
avevano visto, o a lmeno non 
dovevano vedere , i b i c 'e ra 
t ra i presenti al summit . Se 
il ca rab in ie re apposta to fuori 
da l caso la re non aveva avuto 
i! tempo di g u a r d a r e in tac­
cia gli 11 mafiosi riuniti a 
convegno, li avevano cer ta 
mente visti i loro due colle 
giù che avevano fatto irru­
zione nella s tanza del verti­
c e . I due ignari carabinier i 
e r a n o diventati testimoni pc-
ricolosissimi: di fronte a loro 
non si e rano trovati soltanto 
alcuni lati tanti , qualche wos.i 

di mezza tacca ma anche 
»• lui *, l ' insospettabile, quello 
delia cui presenza non si do 
veva sape re niente. 

l.a spara tor ia è nata dun 
que da una decisione insieme 
fredda e d ispera ta : stavolta il 
segreto esigeva il prezzo di 
alcune vile. 

Pe r questi motivi avveniva 
- - dunque - un latto mai 
verificatosi in precedenza: u 
no scontro a fuoco tra ma 
fio--i e carabin ier i . Mai avvi­
nino nel passato perché la 
malia ha s emine evitato lo 
scontro con i carabinier i per 
conse rva re quell 'alone di 
• ordine » che. per al tro, ri 
sulta ormai messo da tempo 
in softitta. I carabinier i , da 
pa r t e loro, mai pr ima d'ora 
avi-vano cerca to lo scontro 
a rma to con la mal ia . Meco i! 
fatto eccezionale, inusitato, la 
cui spiegazione vera . però. 
non sta soltanto nella rispo 
stu agli interrogativi cui .si 
accennava , ma iia ragioni ben 
più gravi . Tali ragioni vanno 
r icerca te nel fatto che la ma 
fia ca l ab rese è profondamen­
te ( a m b i a t a . 

Si è det to subito che i ma 
fiosi che si e rano dati con 
veglio alla periferia di Tau­
rianova non s tessero discii 
tendo di » ordinar ia animi 
Distrazione . neanche, forse. 
soltanto di tagl ieggiamenti , di 
rap iment i , ma s tessero vice­
versa affrontando i termini 
della loro partecipazione alla 
gestione del potere in prò 
vincia di Reggio Calabr ia . Più 
par t ico larmente in quella 
r iunione, probabi lmente, si 
s tava discutendo di come ac­
c a p a r r a r s i a i t i i subappal t i . 
a l t re elargizioni di denaro 
pubblico, di come condizio 
n a i e più pesantemente la vi­
ta di Comuni, della Provin­
cia . della Regione, di come 
tenere sotto freno la vita 
democra t ica , nelle sue più e 
lemei i tan espressioni, della 
zona e della provincia. Kcco 
p e n h é la presenza alla riti 
Dione di una persona « inso 
.spettabile . che aveva il 
compito di t r a d u r r e in at t i , 

La sanguinosa guerra 
per i subappalti 
l.a cosca t o m e s t rumento 

rie! potere tconomico. ( mar­
i t iamo da vii ino come opera 
no le più impir ta i i t i ih c-se. 
quelle che e rano present i , al 
summit mafioso di T a n n a n o 
va e quelle che non c ' e rano 
- - dal momento che . per di­
scu te re . dec idere , non hanno 
s e m p r e bisogno ili dars i eoa 
\ e g n o in un luogo isolato. pe­
riferico. ma p issono bciiis-; 
rr.o trovarci in eleganti ,:i 
In-r^iii. in ville: in luoghi c:-i•"• 
insospettabil i . 

Anzitutto bisogna r icordare 
CIH- a l l ' a t tuale a - -c l to di l'è 
Co.-vhc. funzionale ai nu-oi 
jiVere-M. s; e muut; do]>o una 
p i n n a l o - t a t a :u vita ,<d a! 
nieno .'{•"< t mafiosi, di piciolo. 
riediti e grosMi taglio. K' s'a­
la una gue r r a spieta ta , cle-
c i -a a tavolino e jxirtata a 
compimento fin nei minimi 
par t icolar i . 

Che <o<a è accaduto in pra­
t i c i . ' K" accadu to che le to­
cche pai importanti , \ e i sO la 
f:ne del ì:'74. in \ iMa --nìr.ii 
tut to ilei grossi U H coni di 
f inanziamenti pubblici. arniM 
messo a punto un piano pt r 
l 'eliminazione di tut ta la viv 
càia mafia, quella legata a: 
Tnpo. io . a: .Mairi, a.i al*.ri 
\ occhi boss. -Ma la rie» ima-
7:one non si i- fermata a 

I.e cosi he vincenti stringo 
DO legami tra loro, saltala'.» 
i vecchi steccali delle con; 
petenze terr i torial i , fondar.)io 
si piuttosto Milla potenza e 
l'influenza dei Ixtss. su- loro 
legarli; con il intiere. sulla 
loro capac i tà di o t tenere !i-
nan/.ianicnti. fidi in banca. 
subappal t i . Livori pubblici. 

Si a r m a cosi agli ultimi 
mesi de! I'.tTtì (piando la «g-uer 
ra si a t tenua e i conti seni 
b rano ormai detmitiv ani. n'i 
regolat i . K intanto vendono 
.'1 pettine i primi a l ' a r i : : 
Miiiappai*: per (e.»:.! Tauro. 
Saline, prima ;mcora per ;1 
ra.sdoppio deli.) iiiic.i !» rr-i-
\ i a r i a licitino Calabria Vi'la 
S. ( i i( i \a: im. ecc. In ip:t--T«> 
modo ì'ttlr.itiii nelle tasi he eoi 
boss, dei loro alleali , dei loro 
protet tori e conniventi , con 
tinaia di milioni, miliardi eia-
vanno ad aggiungersi a qtit ! 
li provenienti dal le a t t iv i tà . 
pe r cosi d i n * normali ». co 
me i sequestr i , il cont rabban­
do. i tagl ieggiamenti su ogni 
at t ivi tà economica i he diven­
gono sempre più s*cncraliz7n-
ti . I.e cosche s. a l :me: rae , i 

per ot 
a t t i v i t à 
in a t t i 
e fin» 

!<>ro: 
5ot!o 
* ani bo 

sono i acni 
la lupara 

; ohe 

e g a a l n u n ' e 
anche i g;o 

insidiavi'.!!.» !a 
utenza dei capi più i-1 

Linciati a loro volta 
in 
alla 

• i . 

10*1-
Cjutsta delle nuove leve c a i 
pomicile. Cosi nascono i f»> 
colai di scontro a Reggio. 
! «x r i . (Jioia Tauro . Taur-.a-
l.ova. Cittanova. ecc . 

lì l'iavo non t a rda ad al 
la rdars i »• ad in te ressa re l'in 
t i r a provincia Fino a eòe 
il nuovo asse t to non viene 
finalmente raggiunto : rimali 
p o t i a comandare in;» cosi a 
a Reggio, una a Gioia Tauro. 
una a Taurianova. una a C^ 
Etili.ice. una a Sii.apo.i una 
O Cillaiiovu e n ' s i v i.e 

e si rallorzani 
pai . K pai s; 
più di\t-ng)iit' 
a iquise i ldo pera!!! 
ciie ogni loro di 
qualsiasi na tu ra . 
giunge in |*irto: con 
vile non c 'è ostacolo i 
sa f i rmar l e nella >cu 

i osi sempre 
a l imentano o 

traeiit.in*;. 
''!••» f v ; - ' e / / a 

l i ne , . i l 
Ila Imi 
ne di re 
!:e :>o-
ata al 

[Kitere. nell 'ai i a pa rr.itiiento 
di r icchezze. 

Come si vede la rt< cl-e.- a 
delle cosche. ' Abbiamo detto 
che una pa i te di I ; M - \ i 
in mani per cosi d i re *-leg.. 
l i ; , ap t s s o a d .ii i ri H ' I TL-

ul ter iormente patrimoni già 
consistenti . l-a par te d i e giun-
gè ì t n e t e nelle mani ci» i i>oss 
si t r a s to rma in ter reni , p i -
litzzi. i d ln immobili, in spe­
cula/ ioni turist iche. iti nuovi 
• investimenti '» nel contrai» 
band-», ni 11 acquisto d: nu / . ' t 

che dovranno servire 
t enere subappal t i , ai 
commercia l i , persino 
vita industriali vere 
pr ie . 

Ki co come le cosche diven 
gono (xitenza economica: n i 
t r ano nelle banche a pieno ti 
to!o. contni l lano il merca to 
dei suoli e quindi le s i t i t i -
urbanis t iche, en t rano nelle a'-
tività commercial i e nelli 
M-elte di na tura e c o n o m i a . 
Non più dunque le a n - ' t i ' il.» 
vivevano ai margini rie! v<e-
cimi asset to produttivo, ma 
la mafia come protai;on;s-. t 

d i l l o tSVlIllp|><> ~ l i i i l l i i i l l iu i . 
i ;<e taglieggia, reir.Vc-.te. s ; e 
l'iila. sfrutta, taglia suor;. < o*: 
i proor: melo li. ogni l o t u o r 
r en / a . 

Per essere ipa-llu che è ;:. 
effetti alla ma fu non b<;s:a 
più una amniinisirazione cor 
ret ta delle proprie redole in 
t en i e , nia occorre sempre po'; 
una puia-zione e>tern.i < he. ••• 
sii.< volta, geitera un (OT]I ;; 
/ OH, int into p« >aVe iti *::''.> 
ii.tar.to a t torno alla i.iatia -
muove e s; mion t ra con ì *;>.•: 
mteress ; . p e r a-soggt t t a re 
leve i i onom. i i i e l U i i r n 
sogget tare il potere, la S.K 
tà . la vita detnoi ratii .i 
((tu s;,i punto (i: ".r.i'» ito 

-titiltt.l >rl£ì la s i 'a . i / ori;-
p r o v a r l a ih ett-iio Calaiir 

Co:'< ij.ii -:o iir.'b'.em.i i i . m r 
?e fare -criiiire :).ii i i<4i:i. 
Il fatto «ile. f (I.«'ile;.:-', -iti 
la (|;ii>t;,i;iv .l.'.ia i n a i a i o 
i a b r e s f si s;.. p. tr lat t» -ti ,;:; 
m.on'.ro fra :• _•),erno e g.. 
i i : r / t i . t !>f . i : ) r l i : i i i r c t i i t i 
:v> 1 :t:•. i , - n i i . u a l : i . ì iabre- : . 
.s _; 1 ::".v.» <.:\v la coc ì sd- .vvo le / 
7» del.a '_r.iv:ia dti.-a »:'ti.i 
Zione lOiiiii. ia <c,i aver- : a . 
\'w a 1.vello 2ove: . la t i to . An 

le 

a. 

jier cosi dire, legali, le deci 
saini del » consiglio di am 
Dimistrazione » della mal ia . 

Quale che fosse l ' importai! 
ZÌI della ruminili-, il peso dei 
par tec ipant i , i latti al centro 
della discussione, non v e 
dubbio che il summit dove-, 
se servire a questi obiettivi: 
la mat ta ormai si muove in 
questa logica, su questo ter 
reno, con questi precisi sco­
pi. Meco perché si è decisi a 
tutto, a differenza del passa 
to, quando, al limite, ci si 
poteva anche far r iconoscere, 
farsi a r r e s t a r e e processare . 
Oggi, invece, si nasconde 
sempre di più il viso perché 
hi mal ia non deve esse re vi 
s ta : ieri il /IO.SS poteva anche 
«•sporsi e vedendosi in questo 
modo anche accresc i l i - pre­
stigio e potenza: oggi i bos;•,-
veri devono necessar iamente 
agire nel l 'ombra, in quella 
stessa ombra nella quale 
crescono rapidamente i fili 
robusti che li collcgano ni 
potere. Sta in questo la gra­
vità dei fatti di Taur ianova : 
siamo cioè di fronte alla 
svolta palpabile, alla prova 
del l 'avvenuto mutamento del­
la inafia carnai-rese. Dai fatti 
di Taur ianova in poi si deve 
discutere in termini diversi 
quando si affronta il proble 
ma delia mafia in questa re­
gione. Kssa non è più un'or­
ganizzazione margina le , che 
vive di ritagli, speculando e 
sfruttando, sia pure aitravi-r 
MI la violenza: oggi le losca-. 
vivono invece nel cuore del 
sistema economico e sociale 
e la loro potenza è in conti 
mia, violenta espansione. 

Si spiegano cosi gli svilup 
pi presi dalle indagini sulla 
s t rage di Taur ianova . con la 
venuta a galla, senza equ.-
voci. al di là delle responsa­
bilità dei singoli, dei legami 
t ra minia e potere pubblico. 
t ra mafia e a rea |K-r lo svi 
lupini industriale, i on ie d i re 
tra mafia e il callaie fonda­
menta le a t t r ave r so il qua le 
sono passat i e passano i mi­
liardi destinati alla cosiddetta 
industrializzazione. 

1 TAURIANOVA - - * Per intervenire ed agg re 
I ga re le grandi mas se popohu*C at torno all.i 
I lotta contro la mafia e per lu'* sviluppo prò 
I duttivo delle nostre zone ». migliaia di lavo 
j la tor i , di giovani, di donne, manifes teranno 
I s l amane , nel l 'ampio piazzale della Villa 
; Comunale: e prevista la par tecipazione ;l; 
I numi-rose delegazioni di (piasi lutti i comuni 
; delia provincia di Reggio Calabria, di Comuni 
; capoluogo delle a l t re din- province, delle t re 
| ammin..-trazioni provincia!;, s a r a n n o inoltre 
i j i t t s in t i rappres i ut,uni dei governo, de! Pai 
, idilli.ilo. delia Reg 'one. de, t o i p ; di nui.'.ia. 
i dirigenti politici, .sindacali, delle o rgan i / za 
j zioni economiche e culturali , mag i s t r a t i . 
I Ni-!l'(iinp:o pa l io s.aiirauuo u iuiior.tii poli 
j tiene e civili pai rappresenta t ive •• i;li n i a t o n 
! ull iciali : il sindaco d, P , 
I a| ir!ia hi iiìaiiile.stazioni-
j presenta ta a nome dei :<2 s.utlai i della P 
' P renderanno poi la panila il presidente 
! giunta regionale. Aldo F e r r a r a (DC) . l'ono-
I revoie Pio La Torre (PCI) , l'ini. Sa lva tore 
1 Fia.-ca i P S l i . (Jalett:. della Lega delie I « I I -
I ra t ive n i un lappi •esentante della Federazione 

C d l l . C I S M ' I L . 
, I. 'obicttivo della iiiaiiifestazione •-- (o.-.i come 
i e .udicato nell 'appello sottoscritto dal la DC. 
! dal PCI, PSI. PSD1. PRI t\ quello di 
| suseitiir,- •. un grandi- moto unitario di piot • 
! s ta • che .spinga gli organismi democra t ic i 
! n.i/.io.iah. le assemblee elettive, gli Knii 

locali ad allottare iniziative di ordine legale, 
i lisi-ale ed amminis t ra t ivo •> volte ad isolare e 

colpire l 'organizzazione maliosa *. 
I H vasto dibatt i to, che ha visto impegnate 

piirticoiiirmeiiu- le amministrazioni popolari . 
hii p icceduto !«. manifestazione di Taur ia 
nova. Ovunque si è discusso aportaincnt.- : 
nei consigli comunali , in circoli cultural i e 
S(/!oir politiche, in locali pubblici: unannne 

'a lmi. Pirrol t ina iDC> 
con una ri-i.i/iuii:-

s.iiilai i della P.an;i 
il presidetile della 

nwt::<;so *; s t ro ina iv quelle protezioni e coni 
pllcita che hanno finora consentito alla mal .a 
di nisi-rii'v in tutti i settori produttivi <d 
economici: d; supe ra l e , con una dec i s i 
volontà politica, la debolezza e l 'insufficienza 
delie isiiiu/,uni di ii iocraticue celia lolla ai-a 
mal ia . 1-lsistono leggi e stranienti It-itaii pei 
e m p i e al cuore j piofitti e la spei ulaz'o a-
mal iosa . <hvenula oggi nella Piana una vera 
• i n d u s t r i a . .1; att ività legali ed illegali. 
Quanto succede con l ' integrazione de! prezzo 
dell 'olio d ' u l n a ' p " 'li la miliardi di !''<• 
al l 'anno nella sola provincia d: Reggio Cala 
bi'iii) che a t t r ave r so l 'illegale < t rovata i delle 
deleghe finisce quasi tut ta nelle man : d 
poche famiglie di ag ra r i e DUII'ÌOÌ,: le vuviu le 
tul le a i u o l a da de l 'n i re . deli a l ea di sviluppo 
.ndusti'iiiU- ni cu iiirettore, Moiìtiigne.-e è <i.\ 
circa un mi - t - in ga le ra ) e della discutibile 

eol l l in l s 

:! e i e 

1 1 . 

i l o r c o " : iìA i.el 
no c s c r u n e r à 
!)"e.idi*-à 
portante e 

: i 

!a situaz 
o \ t r 
i l e e 

del 'c decisiixi:. I:v. 
i n e passi imam» 

al t ro tempi). Non è que.sto :m 
miiH-cno ci:e ;m«-,i e v t T i ' nies 
s.) ne. diment.eatoio. 

(• la nc i ia di colpire alle radici il •• maio 

•estioiie personale del l ' ingegner Cali 
sa i io p inna e presidente dell'ASI 
scendo di t-p.sod. delit tuosi, ili assass ini , di 
ricatt i , ili a t tentat i d inami ta rd i : I pesant . 
lagl ieggianui i t i maliosi su OL'OI opera pub 
lilica d: primarii i importanza co-i i ' .u i icoio 
gli aspett ; p.ù evidenti della urc-siono m a l l o - i 

Propr io in ipieste o re si é avu ta una 
nuova v.ie az.one int imidatoria nei con­
fronti del sindaco comunis ta d: Munifat:. 
Kiiii|>.igi)o Aiitonuio t ì e r ace . La notte scorsa . 
infatti . l 'autovet tura del compagno d'i-race 
è .stata rullata e |>oi fatta p rec ip i ta re m 
mari - atteaver.-o un diruixi nel t r a t to <i; 
costa t ra Mmifat; e Ced i . no . Non è la pr imo 
volta che ;i Hoiiifali accadono ih questi e pi 
sodi di s t ampo mafioso. Negli ultimi t r e anni 
da quando ai comune di quel piccolo cen t i e 
del litorale t i r renico cosentino ;i è insediata 
mia giunta di sini.sti-a formata da PCI e PSI. 
assiii f;- t(nienti si»io siati gli intentat i i' ìi 
iniiiiudazioni 

C i t l a n o v a , i f u n e r a l i del g iovane compagno 
che d i g rande mob i l i t az ione popolare con t ro 

F rancesco 
la ma f ia 

V i n c i : una g io rna ta 

Sfilano davanti ai giudici di Potenza sobillatori e finanziatori dell'eversione 

Reggio accusa oggi i suoi «boia» 
H K U O I O CALABRIA — Cu 
t anza ro , Roma. Po tenza : re­
versione nera degli a n n i H9-70 
è. f i l ia lmente, so t to accii-sa. 
Gii artefici della s t ra teu ia 
della tens ione .sono alla sbar­
ra a l i t i le se. il più delle voi 
le. a piede l ibero: •-1ì imputa­
t i ; qua.s: ubbidendo ad un'u­
nica regia, .si d i c h i a r a n o del 
t u t t o innocent i ' p ro tes tandos i 
v i t t ime dei servizi s ta ta l i di 
tàcurczxa. A que.sto modulo 
non sfuggono Ciccio F ra i i ro e 
la sua cor te . Il t r i buno delle 
ba r r i ca t e veste oggi : p a n n i 
del l 'agnel lo , reci ta a sogget to 
in un ' au la grigia dello Giu­
stizia. d a v a n t i ad un pubblico 
rado ed incredulo. Non ci 
-sono a Pillatisi, non lo atteri 
dono folle in del i r io : il per­
sona agio. . sp . -e j iudicatamen ' r 
co.struilo nel fuoco delle bar­
r icate . .su' sangue , .sin lutt i e 
sulle 'ovine del luniro idrato 
a Reggio», non r r / g c più. 
. S u a eccel lenza- .come fino « 
qualche teir,>o add ie t ro , io 
c h i a m a v a n o i suoi più arec.-i 
sosteni tor : . sverna a Palazzo 
Madama dopo emersi a.-.-icu 
ra to , per !a seconda volta. ;i 
«posto ol .solevi per gii a l t r i . 
invece, in buona o in ca t t i 
va fede, c o n t i n u a n o incertez­
ze e t r ibolazioni . 

Si sono r i t rova t i in 16 un i 
i m p u t a t o è m o r t o in questi 
giorni » a dover r i spondere . 
qua!: organizzator i degli MCOÌV 
t r . quo t id ian i con la pali-
zia. del clima di pesan te vio­
lenza ed ::itim:daziciH- de­
tragico b : !a :u io dei dinoti» di 
Reggio Calabr ia - i r e c e d i 
uccisi in cirscost j i ize non 
aneora p rec i sa te : due auen t l 
mort i n ino In una re.-sa pre­
cipitosa a l l ' i n t e rno del por to 
ne della ques tura as^altaW; 
da ale-ani iacir.oro.-i. l 'a l t ro 
UCCÌSO con -jna sa.ss,ii.i a l .a 
testa m e n t r e era nello ,-i om-
par t i ine i i to del t r e n o c h e a-
vrebbe d o v . r o condur lo a! 
T e r / o Ce.ere li P a d - , e . >. 

.sei mi l i ta r i , decedut i per 
rau.se ili servigio uiual .-uno. 
mes.so ;i p res id ia re la t r a t t a 
ferroviar ia Reggio-Gioia Trul­
lo fu t ravo l to da i convogli 
te r roviar i io i t an . s i to i . tilt ri-
dieci mi l ia rd i di lire ,->er 
d a n n i provocat i agli editici e 
al p a t r i m o n i o pubblico 

.Ma, al t i n g i l o bi lancio, si 
devono agg iunge re le . .-i-i 
d o n n e mac iu l l a t e nel t r a g i c i 
d e r a g l i a m e n t o a Gioia T a u r o 
del t'fiio dei so/e cne ovr--l> 
be dovu to po r t a r l e a Tor ino 
e da li al pe l legr inaggio d. 
Lourdes. Non ci .sono più 
dubbi , i n t a t t i , n o n o s t a n t e le 
iniziai; inceriCZA* del t r i buna 
le di P a l m i : l'i ì c iden te tu prò 
vocit i) con i 'al iei i tainer. io d: 
alcuni bulloni c h e riunii.> 
.sviato 11 convoglio dai b inar . 
nel t en ta t ivo , subi to .-Monca 
to da l le Jorzse popolari . <i: 
e spo r t a r e la t.rivnlia - in uro 
vinria . Circa lsthi .-.olio t':\". 
ferii: . Alcun: de: qua!; , por 
t e r a n n o per s e m o l e muti la 
zioni e sean ; : quas i duemi la : 
denunc i a t i , qua.-i t u t t i giova 
ni. Molti di quest i , vincitori 
di pubblici concorsi , non su 
no s ta t i anco ra assun t i e ri 
-schiano di pe rde re il /Hir-tn 
per «carichi p e n d e n t i . 

T u t t i quest i d i sa s t r i . 1̂  
conseguenze nega t ive per i 
n ' i n t e ra c i t tà clic ha dovuto 
fa t icare d u r a m e n t e ;x-r r;ei, 
s t i t u i r e i! tessuto democra t i ­
co. p r o f o n d a m e n t e lacera to e 
t u r b a t o , s a r ebbe ro — a st-:i*i 
re Ciccio Kraii.-o - - ciò scot­
to che : popoli pagano qu.,u 
ilo .-i a cc ingano a mufsverr le 
ruote della s tor ia- \ P .u i - o su ' 

•secttoi) ma per : t a i r e il 
lUrtas-sinio / i rol i t to» da^ l i in­
cendia r ; q u a n t o . sgrammat t 
i a t i appell i a l '..sacro» furore. 
;u d i r i t t i ( . t r imillenari > ai pa i 
acceco e vieto campan i l i s ino 

Cosi Mauro , l ' indust r id le 
reggino del ca l l e , non poten-

Si dichiarano tutti innocenti, vittime di altrui 
invenzioni - Ma nella città hanno lasciato un bilancio 

agghiacciante di lutti, di rovine, di persone 
segnale da un'avventura scatenata per soddisfare 

• ? ° S ^ ^ irtf*?|^^i. pochi - Risibili e patetiche autodifese 
•yv^'r.-(jg-';'Cì)mn,ÌSsai.j0 c o n p0Ca memoria 

VÌVO, d a una delie t a n t e in 
teiT-.!z:o:;i dei p:es :deiVc d-i 
la co r t e d'a.-.--se d; Poter .-1 
d o t t o r Ro 'u l ìo . C u c i o F rane» 
e venuti» al i ; . i turaie . s"e ìa 
S'.i.ita ^ a p p a r e la !ra.se. d: 
c l a m o cosi storici ( inno 
.stranilo con qa.i i i ta cui; , a 
-coreJiiiiiìC.ile/./a er!li s: sia 
lanc ia to c.i.'.i ìV-r p.i£. . :e ie 

di ave re f a t to ciò s o ! t a n t o : 

per la sua proverbia le «muni­
ficenza » di b e n e l a t t o r e : l'av­
vocalo Lapis , dice di ave r 
preso solili da M a u r o solo 
nella sua qua l i tà il; legale e 
cuoia. ' : ma IDacena • quello 
c h e avrebbe invilito ì figli nei 
ro'/t\(/c svi /gel i per re.si.stere 
al lo s-ato l ino alla guer: igiia 
in A.-pn.-nionte» &.<v che tut 
to e s t a io f ru t to d: un equi 
vo-.o ciel giornalist i! ehi ' l'i a 
veva in te rv i s t a to K»h. n a p o 
le tauo (verace . aveva vera 
( f i n e n t e » abb racc i a to la cali 
.-.a reggina p a g a n d o di por ta 
foglio quali-o.-a il; quel su 
p e r p r o h t t o che r icava, ogni 
e l m o , da l t r a g h e t t a m e n t o dei 
t r a t t i l o ,-)^.-a:ile sul lo s ' r é t t . 
di Messina, s o t t r a i l o al lo s 'a 
to appena 2-1 ore pr ima che 
;I .socialdemocrat ico Lup:s 
l.i.sciasse — non di sua suoi! 
t a n c a volontà --- il mini.stero 
del la M a n n a 

Per Antonio Diemi. d i r e t t o 
re <ii «Libertà e lavoro- . 
speake r dei «boia chi molla -
q u a n d o Ciccio F r a n c o era 
cos t r e t to alia l a t i t anza . >. fa t i : 
d; Reggio MI;'...) ti!; '::!ven/:o n-
della .s tampa, de : giornali.st : 
in vena ri. ' a r e calore a. 
d a m i ! di ima c:**à . t r a d i t a -
I.ri :<cari"el ita.-» Mll pt-rsoilagg. 
pili in -...sta liei c o m i t a t o d'a 
zione -fiora lì pa te t ico qual i 
ilo M par la d: Filo Bar i ) . l ' è . 
il « l a : : . i nno- rie; .-boia ( i l . 
i no l i a . pre.s_-o le t ipograf ie: »*• 
ii.i ::. '..il. do. un psicopatico. 

u:l m e n o m a t o 
s c a i t d o « l a d a 
d o t t o r F u t i . r< 

t. vero. 
ì .nraziiete 
ninuss.ira» 

. - i l i : 

eie! 
l i . 

Prs ed a l ì epoca a. ipa. • e;:t-;ìT«-

alla squillila [Kilitica. i i rmav.i 
pre.soo le t i pogra l i e > Nizze 
liei mani fes t i e ilei proclami 
de! loni i tHto d 'az ione : i n i . 
secondo la linea riiteiisna. 
Ba rbu to d i r e b b e uno scemo. 
un i.:'i'.-pon.-,ib:le a! p u n t o 
da lare s l w . t a i e •! pubb l i c i 
iniui.-tero. d o t t o r Aponte i! 
qua le ila ch ies to alla co r t e 
clic v e n d a n o c h i a t i t e le me 
n o m a - i e p.s:ehiehe deh ' inq iu 
t.ito. .si- e necessar io o n c h e 
i on una peiizia p.sii inai m a 

Lo .-tali dei iboi.i hi mol 
In •. oggi d i sun i to e M-i;/a al 
i m i m o r d e n t e m i i t t a . no:. 
da l e r t o .spellai olo d; d :gn: 
tà riildu.s-.i'.ale del caffè 
Mauro , ila Ix -ne l a fo re *eni;i 
per.-iiio. ;;i i-arto lieiriiorno di 
s inis t ra- :1 PCI — dice — ni: 
aveva o t i e i t o eli essere ca i ! 
d i d a t o nella .sua iista al le e 
lezioni comunal i precedent i 
Nat -.irahr.ente m e n t e i t a n ' o 
da essere ^ i a to . ;:n:nedia*a 
n.e . i ìe . s.-:;eiit;:o d a l l i F c i e 
•a-i-i.ie reggina de! PCI» i o 
m e fa Ciccio F r a n c o q u a n t o . 
.'idd:ri*t ira atferm.i che . ni: 
z i a lmen te ' e ra co.s> LMCS.-H la 
Ì I . I I I / . I : ; . I d i e ila pensa to ri: 
r idur la ne! tempo» a l a r par 
te nel c o m i t a t o d 'azione c'era 
il s i ìgr- tarsu del la F e d e : a / . o 
:ie giovanile comunis t a Italia 
!ì.e La -.-ri.:età » :x-r a / jone — 
sejnbrar .o d:rt- (jii-ll: dei co 
m i i a t o -- s; e si :oi"a. non e 
.si.s:e più le violenze .-nno 
s l a ' e voiute dal la polizia e 
da i ;)npo!o c h e ha :iiiK-n :l 

«carro della .storia »: l 'incre­
dibile vicenda può r i sch ia re 
di t r a s f o r m a r e in farsa una 
t ragedia . Cosi il «tiene/fattore > 
M a u r o non po tendo n e g a r e di 
over offerto mezzi f inanziar i 
e la s u a villa per le r iunioni 
pili t empes tose del (.limitato 
d 'azione, dice di non essere 
mai .slato p resen te a quelle 
r .un ion i ; il cnmnii.s.sar:o di 
P S Foli è ava ro di particola­
ri. si rifugia q u a n d o e messo 
alle . s i rene , sul (.non ricor-
do-/. «non .so d i r e . «|>er.-o 
n a h n e n t e non i i-ro • e via di­
luendo. JJei rovent i d e c o r s i 
di Ciccio Franco , de l l ' aduna ' . ! 
missina con Ab iu ran t e a Vil­
la S. G iovann i non hi farcii-
ìiero t r acce in q u e s t u r e : mi­
se. qua l che bobina, a t i tolo 
per.sonale. e s t a t a incisa da 
q u a ' c h e <..scru;ioi(i.so a g e n t e . . 

Sono d ich ia raz ion i assai 
g rav i : tu t t i .-sanno che mi­
gliaia di ch i lometr i di p- i l i ro 
lo sono s t a t e g i ra te per c-aito 
rifila polizia. <-he agen t i in 
Nirghe.se f r equen tavano ì 
'.bilia chi molla . che n- i i ' ; 
na ia ri; rcgisi razioni sor.o 
. - 'a ie tu t te . V.cì a l lora a che 
servono le reiici-nze - ' l-\\ir 
(•hia rezza .-'.il le t r a g a h e v. 
cende reggine .-;g!!ifi(a a;»r:re 
un :ntere.s.sautc .sp»iccaìo .v.i 
uno dei pun t i ili a t t a c c o delia 
s t r a t eg ia della i eos ione che . 
a.'ico.-a c.-'g. li'j.iiii.'ii: la le 
p;azze dei nas t ro p,iese. Non 
.si t r a t t i .solo di consen t i r e 
alla gr.i.-iizia. t radizionali i ien 

' te lenta eri impacc ia t a , di la 
1 re. sia pure t r a r d i v a m e n t e :i 
I suo COIMI. ma ili sbuginrdR-
: re ijii.mt:. jier sfuggire al-*-
i loro n.-spoiisabiiità moral i e 

pénali , t e n t a n o oggi di gioca 
j re a scar ica b a u l e i n v e n t a r 
I do congiure della s t a m p a na 
! zinnale, in.seriii i inti di ex'r-'t 
i p a r l a m e n t a r i di si.'ii.stra che 
! avrebbero t . n ; o dev ia re il 
i cn'.so de inoc ia t i co della «r» 
i volta->. 
i 
j La vecchia boria e c r o l l a t a ' 
. si < erca dispera t i nnen t e di 
• r i c i r r e r e a l ia ;>;età nella spe 
i r a n z i di po te r sfuggire a! pc-
; s;crt.s.s-:r.i c i p i «Vi acc i i s t 
! m i t r e òi) impu taz ion i per 1» 
j impu ta t i i r ivolti al g ruppo 
• più nero, a n c h e se o i i sf:. 
1 m a t u r e diverse , di i m p u t a t i 
; Non si t r a i l a di v e n d e t t a : fa 
i re giustizia * una e.sik'en7;'. 
| mo:;tle a n c h e per que'de mi 
• gha;a il: liivora'.ori. di giova 
' ni . di poiiol.ine ' r avo l i i da l le 
j menzogne dei i.Nr.a chi ino! 
• !;i \ i n g a n n a t i e deli.-.; dal: * 
; deleter ia polit ica chen te l a : -
! ilei var; go-.ern: < h<\ con le 

a c o .n-id'-iiip.:' v./.i- ed asnen 
; / e . ..vev a i o o l i e r t o la ba.1--

.Sc ia le per l'è.-',:>:.'».. ione ri 
' quella (o l iera popolare che • 
I mia-ini h. i iuio saputo sf rut ta 
• r«-. nel m o m e n t o più a c u t o 
1 della m o n t a n t e s t r a t eg i a r e 
I ra . di a t t a c c o ulie ì.s*.ituzloti: 

de i i io ' - ra !une :.i l u t t o il pa r 
se 

Enzo Lacaria 

Giornata di lotta 
a Pellaro 

per i servizi 
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:,r.» .'lii.-.'-.iss.i i t : l : ta e far. 
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C O I L C I S L U I L 
<*iicgor.a rieg.i eri;!. ;x:.- e h . e d e r e a l l a 
. . a rt.Tini.niatrrf'on.i- c o m u n a l e d; p o r r e 

Ciccio F ranco davan t i ai g iud ic i d i Po tenza: a t t egg iamen to d i m e t t o , r i c h i a m o a i des t in i t r i 
m i l l e n a r i di Regg io ; del « boia ch i m o l l a » g l i è r i m a s t o sol tanto i l comodo seggio senatoriale 

c i . . t 
. , i t e 

I) . rj.;: la p ro tes ta popola:»- che :«r: s. e 
•-.cire-s,! pre.^.o la d è l e g a / . m e comuna l e ne . 

.:-.<"£otro che r . j m e . o - e <lelrgaz:nn. d: l.iv » 
ra t or. e d. dor.;-.e s i u n t e in co r t eo da Marc:-
l.ir. e da S Fi l ippo l:«-.:nu a v u t o c a i -1 
•-.JÌI . 'O - Ciriaco e c u i -gli amm. ìv . s ' . r a ton c i -
r::::.-.al: u. q-j.il: t ia r .ao c.mes.'o l 'adozione d. 
;».< . .e.h.r .er . t . . i t t : a d e levare > ccnd. / . :on: 
d. v.ta 

L i :r.rin.fe.-*.i/..,^ne '.rìita.-ai ri. lo t ta , p . w 
moi.-.:. dal la sez.one del PCI d: Pe l la ro . :ia 
d m o s t r a t o ':.» ferma volontà de . le popola/..o 
n : ci: b a t t e r s : per un n u o v o ruo.o e per 
n u o v e fcel te p r i o r . : a r ; e n e l l a ; * : v i t a del co 
m u n e . 

WMGCì iO X*-.!a "»-i '»' "-• :a <:»^lla -<-.i-'iia €.•'• 
multar»- <•: P. Cì:,.l ::ip. .• CT-,-.r. . i . . i di c . t ' à 
ri.n. t li: a . j . - . i t o . . n a n n o p a r t e c i p a l o •>:-
.'-isaeuiti'.ea nde f . a rialii- .st-i.oili dei P C I . 
del P 5 I . deila DC. dal la Fe r i e r az iu i e provin 
c.o.e della C C J I L C I S L U I L e d a i ^.ndrtcat l 
d . 
iva,-
a. e t i l i co deg.i unpe^r. . programma*.:-.: il 
. . ..->acia:nt.fr..'» dell.» p . i z i d ra :n :na* .ca del 
q a a r t . e r . ":ri.trini." d. Sbarre»- . 

i a m a n i a ' . i -jt:i:zzaz,( u è — per .eicu.-.a 
•le.le rtjtDr.ta com;x:tci i t ; e pr:r a s s j : d . ;n-
•..-.... e r . ta rd i burocrai i f : - (ie: Vi : m . . a : d : 
(1. . . . e che :'. compi te i. Itegga» C a l a b r i a 
• . . èva o:temi* » c r e a ••:•. .-tr.n. a.1d:etro. h a 
di Li t io d .mezza io i>er l ' a u m e n t o d e . cost i 
.A po.is.b.lità di co. i t ru . re il p rev i s to n u m e r o 
Ci. i - . l .ù^ i f . . 

L'assemblea perciò, nel r . . eva re la neces 
.-.'.a d: c o u n a r e :o .st.n-cr» t r a a p p a l t i e da*9 
ci: .n:z;o de . lavori , ha c i n e a t o : « il m a n t e 
n . r r .en to de i l ' .n ipe^no J; d e s i . n a r e a : " n u n i 
i i i .n :m:" : 213 al loggi :n c o i t n i z ; c r . e ne l le 
a r e e de . la le^?f n. 167 a S b a r r e ; L ' immed.ato 
. . ppa i to dei 160 a.iog^i per gì: ab . t f .m- del 
"r:c.ni .T.-iiim:" da c o s t r u i r e nei la zona de.la 
la - re rma C a n ' a f f i o : la d e a t m a / . o n e , agi i ab i 
irtiii.; de " r i cm n i .n in i : " d. un ' . i i ta a l i quo ta 
de??;, a l t r i 380 a i i o / ? ; che riT.rar.no e.i.ìere 
c o s t r u i i a S b a r ' e . l ' iniz:o i m m e d i a t o dei !a 
•.or: d e : lot t i %:h a p p a l l a : ; ; .::Tip:eg-) sollo 
•:.to d: tu t t i e'.: a l t r ; fendi pe r la c o i t r j 
'••«ne àc*:. « i l o ? i . popola.-j a Ylrga.o Ca 
L i b r a 

L'a c o m i t a t o un i t a r i o , e l e t t o ai t e r m . n e 
rìcirrts-semblea, ha a v u t o i i n c a r t c o di avvia­
re sub i to un cr.nf.ontr» con l ' I s t i t u t o a u t o ­
n o m o ca se popolar i , H C o m u n e e la R e g i o n e , 
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